





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  22505








Estratto dal verbale della seduta del 19/05/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno diciannove del mese di Maggio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Assente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 6 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 276 :


APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI MODENA, I COMUNI DI SASSUOLO, FIORANO, FORMIGINE, MARANELLO E ASSOPIASTRELLE, PER LA ELABORAZIONE DI UN PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTI SUL SISTEMA DEI TRASPORTI NEL COMPRENSORIO DELLE CERAMICHE.





�
OGGETTO:


APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI MODENA, I COMUNI DI SASSUOLO, FIORANO, FORMIGINE, MARANELLO E ASSOPIASTRELLE, PER LA ELABORAZIONE DI UN PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTI SUL SISTEMA DEI TRASPORTI NEL COMPRENSORIO DELLE CERAMICHE.














LA GIUNTA PROVINCIALE








	Premesso:


- che il comprensorio della ceramica di Sassuolo-Scandiano costituisce un sistema industriale complesso, ad alta concentrazione di attività produttive prevalentemente dedite o correlate alla produzione delle piastrelle ceramiche, che insiste su un territorio relativamente ristretto e ad alta vulnerabilità ambientale;


- che la Provincia di Modena ha già in essere una serie di accordi con i Comuni del Comprensorio, la Provincia di Reggio Emilia, la Regione E.R. e le Aziende produttrici dell’area al fine di regolamentare ed incentivare le politiche di risanamento dell’ambiente;


- che la Provincia di Modena, assieme agli Enti sopra menzionati hanno individuato nel traffico la principale causa di inquinamento atmosferico dell’area;


- che alcune delle cause di tale problematica sono legate alla precaria organizzazione del sistema trasporto dall’area del comprensorio, ed in particolare a:


vendita franco-fabbrica da parte delle aziende;


insufficiente efficienza dei vettori ferroviari;


inadeguatezza delle infrastrutture stradali e ferroviarie;


elevata diffusione sul territorio degli stabilimenti produttivi;


elevata presenza di operatori stranieri;


- che l’azione degli Enti locali e delle associazioni di categoria sia nell’ambito delle funzioni di Pianificazione del territorio che nell’ambito delle problematiche connesse allo sviluppo economico delle aree della Provincia, attraverso gli strumenti di supporto alla pianificazione  quali il Piano Territoriale Infraregionale e attraverso progetti d’area (ad es. Progetto DEMETRA, Progetto HERMES, Progetto ASTREA), ha consentito di raggiungere significativi progressi nella individuazione di possibili soluzioni alle problematiche connesse al traffico;


- che gli Enti locali dell’area ritengono indispensabile che le iniziative legate allo sviluppo del sistema dei trasporti vadano governate in un quadro generale d’area, e pertanto in accordo con le esigenze di tipo urbanistico ed economico;


- che le aziende di trasporto, soprattutto locali, ma anche le aziende produttrici necessitano, per aumentare la loro competitività sul mercato Europeo, di intervenire significativamente sulla attuale organizzazione delle spedizioni;


- che già nella situazione attuale, pur esistendo nell’area diverse realtà aziendali che orientano i loro servizi nella direzione della logistica del trasporto,  occorre incentivare la loro funzionalità e soprattutto inserirle in un ambito di integrazione del sistema ;


- che a questo riguardo, sia il Progetto Demetra, sia il Progetto Hermes hanno individuato alcune delle possibili soluzioni entro le quali è possibile operare;


- che attraverso strumenti come i Piani Urbani del Traffico e dei Piani del Traffico della Viabilità Extraurbana, previsti dall’ art.36 del D.Lgs. 285 del 1992 “Nuovo Codice della strada”, che hanno il compito di incrementare l’efficienza del sistema dei trasporti riducendo il consumo energetico, le emissioni inquinanti ed aumentando la sicurezza intrinseca della rete stradale, si possono individuare le fasi di attuazione degli interventi previsti;


- che ulteriori strumenti sono obbligatoriamente da individuare nelle varianti ai PRG che peraltro, a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 6 del 1995 vengono approvati dalle Province, ed al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale che la Provincia di Modena ha in corso di avanzata realizzazione;


	valutato:


- che il distretto di Sassuolo Scandiano è stato individuato tra altri 200 Distretti Industriali nazionali, nell’ambito del Programma Medea del Ministero dell’Industria, per la sua significatività in ambito nazionale per l’istituzione di un “Centro Dimostrativo per la razionalizzazione della mobilità delle merci e degli addetti nei Distretti Produttivi”;


- che tale Centro avrà la funzione di sperimentare soluzioni innovative dal punto di vista dell’efficienza ambientale, energetica ed economica, ai problemi locali del sistema dei trasporti e, pertanto potrà concorrere ad avere un ruolo privilegiato nell’ottenimento di finanziamenti per la sperimentazione di soluzioni innovative nell’ambito dei trasporti da parte degli organi ministeriali e regionali;


	ritenuto che pure nel rispetto delle relative competenze e responsabilità, sia utile ed opportuno coordinare gli impegni delle amministrazioni pubbliche e delle imprese private allo  scopo di ottimizzare l'uso delle risorse e di finalizzarle al conseguimento di obiettivi di comune interesse, che corrispondono alla razionalizzazione dell’attuale organizzazione del sistema dei trasporti;


	valutata, pertanto, l'opportunità di stabilire accordi per definire i termini di una collaborazione pubblico-privata che consenta di realizzare un progetto integrato di interventi attraverso azioni sinergiche e combinate;


	atteso che il testo del presente Protocollo d'intesa allegato alla presente deliberazione quale parte integrante, è stato concordato e  positivamente valutato da parte dei diversi soggetti interessati;


	visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





delibera





- di approvare il protocollo d'intesa tra la Provincia di Modena, i Comuni di Sassuolo, Fiorano, Formigine, Maranello e l’Assopiastrelle, per la elaborazione di un programma integrato di interventi sul sistema dei trasporti nel comprensorio delle ceramiche, il cui testo è allegato alla presente  deliberazione e ne costituisce  parte integrante;


- di dare mandato all'Assessore ai Trasporti e Viabilità di sottoscrivere il protocollo in oggetto;


- di riservarsi di procedere, con successivo ed apposito atto, alla stipula di apposita  convenzione della presente intesa.


�
PROTOCOLLO D'INTESA 





tra la Provincia di Modena, i Comuni di Sassuolo, Fiorano, Formigine, Maranello e l’Assopiastrelle, per la elaborazione di un programma integrato di interventi sul sistema dei trasporti nel comprensorio delle ceramiche.





Premesso che:


il comprensorio della ceramica di Sassuolo-Scandiano costituisce un sistema industriale complesso, ad alta concentrazione di attività produttive prevalentemente dedite o correlate alla produzione delle piastrelle ceramiche, che insiste su un territorio relativamente ristretto e ad alta vulnerabilità ambientale;


la Provincia di Modena ha già in essere una serie di accordi con i Comuni del Comprensorio, la Provincia di Reggio Emilia, la Regione E.R. e le Aziende produttrici dell’area al fine di regolamentare ed incentivare le politiche di risanamento dell’ambiente;


la Provincia di Modena, assieme agli Enti sopra menzionati hanno individuato nel traffico la principale causa di inquinamento atmosferico dell’area;


alcune delle cause di tale problematica sono legate alla precaria organizzazione del sistema trasporto dall’area del comprensorio, ed in particolare a:


 vendita franco-fabbrica da parte delle aziende;


 insufficiente efficienza dei vettori ferroviari;


 inadeguatezza delle infrastrutture stradali e ferroviarie;


 elevata diffusione sul territorio degli stabilimenti produttivi;


 elevata presenza di operatori stranieri;


l’azione degli Enti locali e delle associazioni di categoria sia nell’ambito delle funzioni di Pianificazione del territorio che nell’ambito delle problematiche connesse allo sviluppo economico delle aree della Provincia, attraverso gli strumenti di supporto alla pianificazione  quali il Piano Territoriale Infraregionale e attraverso progetti d’area (ad es. Progetto DEMETRA, Progetto HERMES, Progetto ASTREA), ha consentito di raggiungere significativi progressi nella individuazione di possibili soluzioni alle problematiche connesse al traffico;


gli Enti locali dell’area ritengono indispensabile che le iniziative legate allo sviluppo del sistema dei trasporti vadano governate in un quadro generale d’area, e pertanto in accordo con le esigenze di tipo urbanistico ed economico;


le aziende di trasporto, soprattutto locali, ma anche le aziende produttrici necessitano, per aumentare la loro competitività sul mercato Europeo, di intervenire significativamente sulla attuale organizzazione delle spedizioni;


già nella situazione attuale, pur esistendo nell’area diverse realtà aziendali che orientano i loro servizi nella direzione della logistica del trasporto,  occorre incentivare la loro funzionalità e soprattutto inserirle in un ambito di integrazione del sistema ;


a questo riguardo, sia il Progetto Demetra, sia il Progetto Hermes hanno individuato alcune delle possibili soluzioni entro le quali è possibile operare;


attraverso strumenti come i Piani Urbani del Traffico e dei Piani del Traffico della Viabilità Extraurbana, previsti dall’ art.36 del D.Lgs. 285 del 1992 “Nuovo Codice della strada”, che hanno il compito di incrementare l’efficienza del sistema dei trasporti riducendo il consumo energetico, le emissioni inquinanti ed aumentando la sicurezza intrinseca della rete stradale, si possono individuare le fasi di attuazione degli interventi previsti;


ulteriori strumenti sono obbligatoriamente da individuare nelle varianti ai PRG che peraltro, a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 6 del 1995 vengono approvati dalle Province, ed al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale che la Provincia di Modena ha in corso di avanzata realizzazione;


Evidenziato che:


il distretto di Sassuolo Scandiano è stato individuato tra altri 200 Distretti Industriali nazionali, nell’ambito del Programma Medea del Ministero dell’Industria, per la sua significatività in ambito nazionale per l’istituzione di un “Centro Dimostrativo per la razionalizzazione della mobilità delle merci e degli addetti nei Distretti Produttivi”;


tale Centro avrà la funzione di sperimentare soluzioni innovative dal punto di vista dell’efficienza ambientale, energetica ed economica, ai problemi locali del sistema dei trasporti e, pertanto potrà concorrere ad avere un ruolo privilegiato nell’ottenimento di finanziamenti per la sperimentazione di soluzioni innovative nell’ambito dei trasporti da parte degli organi ministeriali e regionali;


Ritenuto che:


pure nel rispetto delle relative competenze e responsabilità, sia utile ed opportuno coordinare gli impegni delle amministrazioni pubbliche e delle imprese private allo  scopo di ottimizzare l'uso delle risorse e di finalizzarle al conseguimento di obiettivi di comune interesse, che corrispondono alla razionalizzazione dell’attuale organizzazione del sistema dei trasporti;


Valutata, pertanto, l'opportunità di stabilire accordi per definire i termini di una collaborazione pubblico-privata che consenta di realizzare un progetto integrato di interventi attraverso azioni sinergiche e combinate;


Esaminati i materiali e le previsioni finali predisposte dal gruppo di lavoro del Progetto Hermes, cofinanziato dalla Commissione Europea, Direzione Generale XVII, mediante il programma Save;


Condivise le considerazioni del lavoro svolto e l'importanza delle conclusioni raggiunte nell’ambito del Progetto sopracitato;





Si conviene quanto segue:





Le parti si danno reciprocamente atto che la realizzazione di centri di groupage delle merci (transit point) costituisca obiettivo comune e prioritario per la razionalizzazione del traffico nell’area di Sassuolo - Scandiano;





Le parti riconoscono l’opportunità di procedere congiuntamente all’elaborazione di un programma d’interventi che consenta di operare secondo una effettiva scala di priorità determinata in rapporto alla efficienza energetico-ambientale, trasportistica, urbanistica ed economica;





Ai fini dell’elaborazione del suddetto programma la Provincia di Modena istituisce un Comitato Tecnico di Coordinamento presieduto dall’Assessore ai Trasporti e composto da due tecnici designati dalla Provincia rispettivamente appartenenti all’Assessorato ai Trasporti e alla Pianificazione Territoriale, da un tecnico designato dalle Amministrazioni Comunali e da due rappresentanti dell’Assopiastrelle.





Il predetto Comitato Tecnico di Coordinamento avrà il compito di elaborare entro sei mesi dalla data di sottoscrizione del protocollo un “Programma Integrato di Interventi” contenente:


L’elenco completo dei siti individuati per la realizzazione dei transit point con la definizione della destinazione d'uso più consona agli utilizzi previsti nelle aree individuate nel Progetto;


La lista delle priorità degli interventi formulata secondo una effettiva scala di priorità determinata in rapporto alla efficienza energetico-ambientale, trasportistica, urbanistica ed economica;


L’articolazione temporale del programma degli interventi tale comunque da garantirne il completamento nell’arco di cinque annualità;


Il controllo preliminare delle istanze di variante ai Piani Regolatori presentate dagli organismi privati.


L’individuazione degli intervento di potenziamento e razionalizzazione della rete viaria di accesso alle dette aree sia attraverso interventi mirati sia nell’ambito di un più ampio quadro di sistema da definire negli strumenti di pianificazione sopra menzionati;


Il coordinamento della realizzazione degli interventi tra di loro correlati al fine di evitare l’insorgere di eventuali punti di criticità del sistema dell’area derivanti da una parziale realizzazione di questi;


L’individuazione di possibili fonti di finanziamento pubblico e le relative modalità di attivazione, con particolare riferimento alla attivazione del “Centro dimostrativo per la razionalizzazione della mobilità delle merci e degli addetti nei Distretti Produttivi” previsto nell’ambito del Programma Medea del Ministero dell’Industria, sopra menzionato e di cui il presente lavoro può costituire una significativa premessa.





L’Assopiastrelle si impegna inoltre a svolgere opera di sensibilizzazione nei confronti delle aziende associate affinché si identifichino eventuali investitori privati e si riducano i tempi di attuazione degli interventi;





Il presente protocollo non comporta oneri a carico dei contraenti;





La presente intesa è valida fino all’elaborazione del Programma di cui al precedente punto 4.


�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  27/05/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 06/06/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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